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Dall'assemblea dei soci dell'istituto bancario di Narni 

Nominato il nuovo Consiglio 
e la Cassa è sotto inchiesta 

Tra breve ci sarà il processo per una s erie di illeciti — Il compagno Costan­
tini ed il repubblicano Valle si sono astenuti — La logica della spartizione 

Oggi incontro a Roma 

Cosa 
chiederà 
Terni alla 
direzione 
F.S. 
TRRNI — 11 problema nVi 
continui ritardi dei treni 
e dei conseguenti disagi 
che numerosi pendolari de­
vono sopportare è state 
discusso nel corso di una 
riunione alla quale hanno 
partecipato il sindaco di 
Terni, Giacomo Porrazzi-
ni, l'assessore ai problemi 
economici Mario Benvenu­
ti. l'on. Mario Bartolini, il 
sindaco di Attigliano, i rap­
presentanti delle organiz­
zazioni sindacali dei ferro-
veri. una delegazione del 
comitato dei pendolari. 

La riunione è servita per 
mettere a punto le richie­
ste da formulare ai diri­
genti dell'azienda delle 
Ferrovie dello Stato, nel 
corso dell'incontro che si 
svolgerà questa mattina al­
le orp 10 a Roma. 

Al centro dell'incontro 
con la direzione generale 
delle Ferrovie saranno i 
temi del raddoppio della 
Terni-Orte, dei programmi 
di investimento e potenzia­
mento della linea ferrovia­
ria. C'è poi un problema di 
metodo: gli orari e le lo­
ro modifiche — come so­
stentano i rappresentanti 
del comitato dei pendolari 
— dovranno essere discussi 
anche con la Regione e con 
gli Enti locali e non, come 
accade oggi, esclusivamen­
te con le camere di com­
mercio. 

Le altre richieste che 
verranno formulate sono 
di ordine pratico: 1) il tre­
no che dovrebbe partire 
da Nera Montoro alle ore 
22.15 è sempre in ritardo e 
crea gravissimi disagi agli 
operai turnisti che termi­
nano il lavoro alle ore 22 e 
che dovrebbero rientrare a 
Terni o nei centri vicini. 
2) il treno in partenza da 
Roma Termini alle ore 18,5 
ha un ritardo « patologico » 
di circa 25-30 minuti, e ciò 
provoca gravissimi disagi 
ai 700 pendolari che da Ro­
ma debbono rientrare a 
Terni e Foligno. • 

Per ovviare a questo in­
conveniente si chiederà il 
ripristino di un treno con 
partenza da Roma-Termini. 
intorno alle ore 18. Se il ri­
pristino del treno fosse im­
possibile, si richiederà il 
rispetto dell'orario di mar­
cia. 3) Il treno in parten­
za da Terni alle ore 8.15 
arriva a Roma con circa 
20-25 minuti di ritardo, pro­
vocando gravi disagi a 
quanti dalla nostra città si 
recano ad Attigliano. Orte. 
Chiusi, in particolar modo 
gli insegnanti. 

4) Un treno dovrebbe 
partire da Chiusi alle ore 
19.20 ed arrivare ad Orte 
alle ore 20.40. 5) Si chie­
derà la fermata ad Atti­
gliano di un treno che par­
te da Chiusi alle ore 18.13. 
perché dalle ore 16.45 fi­
no alfe 19,25 non esiste al­
cun altro treno per Roma. 
6) Si chiederà la fermata 
a Narni del treno che par­
te da Terni alle ore 20.02 
ed arriva a Narni alle 
ore 20.10. 

La fermata di uno o due 
minuti non comporterebbe 
rallentamenti alla marcia 
del treno in quanto deve 
poi sostare per oltre tre mi­
nuti alla stazione di Nera 
Montoro. 

NARNI — Passate le elezioni si torna a parlare delle Casse 
di Risparmio umbre. A Narni, nel pomeriggio di sabato, 
l'assemblea dei soci ha nominato il nuovo consiglio di ammi­
nistrazione. La Cassa di Risparmio di Narni si trova sotto la 
gestione di un commissario dall'ormai lontano dicembre del 
1978. 11 Ministero del Tesoro esautorò allora tutti gli organismi 

dirigenti e diede pieno man­
dato a Francesco Iaculli. 

Il provvedimento straordi­
nario fu preso in seguito al 
crack della società Succhia-
relli. al quale era state con­
cesso, in maniera del tutto 
arbitraria, un fido di tre mi­
liardi, somma poi mai rien­
trata. 

E' comunque una storia 
vecchia della quale le crona­
che si sono ampiamente oc­
cupate. Non soltanto le cro­
nache, ma anche le autorità 
giudiziarie: la Procura della 
Repubblica di Terni ha rac­
colto un voluminoso dossier 
di cambiali irregolari, asse­
gni in bianco e ogni sorta 
di illecito di tal genere. 

La Cassa di Risparmio di 
Narni è nell'occhio del ciclo­
ne non soltanto perchè, co­
me accade a Terni, la presi­
denza è scaduta dal 1973 e 
da allora non si è provvedu­
to alla sostituzione, ma an­
che perchè protagonista di 
uno scandalo che ha suscita­
to vasta eco e che continue­
rà a far parlare di sé quan­
do inizierà il processo e or­
mai dovrebbe essere questio­
ne di poco tempo. Nonostan­
te tutto questo si è procedu­
to alla nomina del nuovo con­
siglio di amministrazione. 
senza tenere in alcuna consi­
derazione il ricco dibattito 
che in questo periodo c'è sta­
to a Narni sul ruolo della 
Cassa di Risparmio. 

In più occasioni se ne è 
occupato lo stesso Consiglio 
Comunale, che ha approvato __ 
documenti coi quali si solle­
cita una riforma degli sta­
tuti. una maggiore trasparen­
za. il controllo democratico, 
la rispondenza alle esigenze 
della collettività locale. E* 
proprio a questi documenti 
che.il compagno Luciano Co­
stantini, sindaco di Narni e 
in quanto tale membro del­
l'Assemblea dei soci, si è ri­
chiamato per contestare la 
validità delle decisioni che 
si andavano a prendere. 

Gli 85 soci sono in gran 
parte esponenti del vecchio 
mondo della proprietà terrie­
ra, il che da solo testimonia 
come si sia rimasti ancorati 
alla logica della pura e sem­
plice conservazione, perden­
do. così il passo rispetto a 
una realtà che invece ha su­
bito profonde trasformazioni. 
Non diverse sono state le ar­
gomentazioni con le quali an­
che Mario Valle, consigliere 
comunale del PRI. ha annun­
ciato la propria astensione. 
Sono - state queste le uniche 
due voci dissenzienti. 

Ne è venuto fuori un consì­
glio di amministrazione che 
è così formato: Bruno Tene-
roni, commercialista (lo stes­
so che curava gli interessi 
della società Succhiarelli) ; 
Romano Rotini. Pasquale 
Passoni*, che sono due pro­
prietari terrieri, e inoltre Giu­
seppe De Bella, Gianfranco 
Mascherucc", Velio Aleandri 
e il socialista Adilberto Fa­
villi. assessore comunale. 

« Rispetto al passato, que­
ste nomine — commenta il 
compagno Alberto Lucci, re­
sponsabile di zona del PCI 
— non segnano alcuna novi­
tà. Siamo ancora alla spar­
tizione del potere, alla lottiz­
zazione delle poltrone, non 
c'è alcuna apertura rispetto 
alle questioni che sono state 
poste della professionalità. 
della rappresentatività delle 
componenti produttive della 
società narnese. Si continua 
a far finta che le migliaia 
di risparmiatori non esistano 
e a far sì che esse non ab­
biano alcuna voce in capito­
lo. Tutto questo è ancora più 
grave proprio perchè a Nar­
ni si è avuta la riprova, con 
il caso Succhiarelli dei mali 
che simili metodi comporta­
no >. 

A giorni scade il mandato 
del commissario straordina­
rio. Ha ormai consumato 18 
mesi, che è il termine mas­
simo concesso. Il ministro del 
Tesoro dovrà perciò provve­
dere al rinnovo della presi­
denza e della vice-presiden­
za. Certo è che se la nomi­
na del Consiglio di Ammini­
strazione costituisce una av­
visaglia di quanto accadrà. 
non c'è certo da sperare in 
qualche cambiamento. 
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Per lo sviluppo della formazione professionale 

Firmata una convenzione 
tra Regione e Ancifap 

li ruolo primario ma non esclusivo dell'Associazione 
Per un raccordo maggiore con il mercato del lavoro 

Tragico bilancio di un incidente avvenuto nei pressi di Umbertide 

Quattro morti nell'auto che si schianta 
contro il camion sulla statale Tiberina 

Tra le vittime Ruggero Longo tipografo della Gate, l'azienda dove si stampa il nostro giornale 
Decedute anche la moglie, una ragazza e una bimba di 6 mesi - Unica superstite una giovane di 14 anni 

La regione dell'Umbria e 
1*ANCIFAP (Associazione na­
zionale centri IRI per la for­
mazione e l'addestramento 
professionale) hanno siglato 
una convenzione, tesa ad in­
staurare tra i due enti « un 
più ampia e organico rappor­
to di collaborazione * nel set­
tore della formazione profes­
sionale. 

La convenzione è stata fir­
mata dal presidente della 
giunta regionale prof. Germa­
no Marri e dal direttore del-
1*ANCIFAP di Terni ing. An­
tonino Albanese. 

Essa prevede, in particola­
re. die 1"ANCIFAP di Terni 
fornisca alla Regione, sulla 
base della diretta esperienza 
maturata nel campo della for­
mazione professionale. un 
« più incisivo contributo nella 
realizzazione delle politiche 
formative regionali ». 

Tra gli obiettivi della con­
venzione figurano «lo scom-
bio di esperienze sul piano 
tecnico-pedagogico con gli en­
ti di formazione operanti in 
Umbria: la realizzazione di 

ricerche e analisi, finalizzate > 
alla rilevazione dei fabbiso- j 
gni di formazione, di intesa 
con la Regione e con gli enti 
interessati: la attuazione di 
progetti finalizzati alla forma­
zione di lavoratori in cerca 
di occupazione o da inserire 
in nuove attività lavorative; 
la realizzazione di iniziative 
dirette alla formazione e al 
perfezionamento tecnico e 
metodologico degli operatori 
di formazione professionale ». 

Per il perseguimento di ta­
li finalità. <r la Regione — è 
detto in un comunicato — ri­
conosce all'ANCIFAP di Ter­
ni un ruolo primario, ma non 
esclusivo, nei settori in cui 
non esistono specifiche strut­
ture pubbliche regionali. 

«Il coinvolgimento di una 
qualificata struttura come 
quella dell'ANCIFAP — si af­
ferma ancora — favorirà il 
conseguimento di quegli obiet­
tivi fissati dal piano regiona­
le di sviluppo, raccordando 
sempre di più la formazione 
professionale con le esigenze 
del mercato del lavoro ». 

Ciò che restava della « 127 » dopo il violento scontro (nel riqua dro) Ruggero Longo e la moglie 

Bracciante 
muore 
schiacciato dal 
trattore nelle 
campagne di 
Ramazzano 

PERUGIA — Incidente sul lavoro ieri mat­
tina nelle campagne di Ramazzano. Giovan­
ni Migliusi, un bracciante di 52 anni, è morto 
sotto il trattore che stava conducendo. 

La meccanica dell'accaduto è molto im­
precisa. anche perché nessuno ha assistito 
al fatto, comunque sembra che il Migliusi si 
stesse recando in campagna, lungo una stra­
dina interna e si sia accostato troppo al mar­
gine della strada, forse senza accorgersene. 
A questo punto, per uno smottamento del 
terreno, o per altre cause, il mezzo agricolo 
è scivolato nella scarpata per cinque metri 
raggiungendo una stradina sottostante. 

Il bracciante, colto dal panico, dovrebbe 
aver cercato di mettersi in salvo saltando 
dal trattore, però deve essere caduto male 
e ne è stato travolto. 

A dare l'allarme "è stato un altro conta­
dino che si trovava nelle vicinanze. Le con­
dizioni di Giovanni Migliusi erano già dispe­
rate: trasportato al Policlinico di Perugia è 
morto subito dopo per un trauma chiuso to­
racico. La vittima lavorava alle dipendenze 
di un'azienda agricola dei fratelli Attolico. 

Sul luogo dell'incidente sono intervenuti i 
carabinieri del nucleo radiomobile di Perugia. 

Respinta dalla direzione dell'industria tessile anche la parte « politica » della piattaforma 

La Spagnoli fa «muro» su tutti i fronti 
L'azienda vorrebbe rinviare tutto a settembre - Denunciata dai sindacati nel corso di una conferenza stampa la rigida posi­
zione imprenditoriale - Il nodo centrale dell'acquisizione del diritto di informazione e di contrattazione su produzione e investimenti 

PERUGIA — La direzione 
della « Luisa Spagnoli » ha 
respinto la piattaforma inte­
grativa presentata dai lavora­
tori non tanto per le richie­
ste di inquadramento unico, 
di organizzazione diversa del 
lavoro, di sistemi diversi a 
cottimo e premio, ma per i 
contenuti politici avanzati nel 
quadro del diritto all'infor­
mazione e alla contrattazione. 
Infatti, quando, di fronte al 
«muro» alzato dalla direzio­
ne della « Spagnoli » nei 
confronti delle varie richie­
ste, le organizzazioni sindaca­
li e il consiglio di fabbrica 
hanno chiesto di discutere 
almeno la prima parte « poli­
tica», anche qui i dirigenti 
della più grande industria 
tessile della regione hanno 
risposto di no e hanno detto 
che, di questo come degli 
altri punti, se ne riparlerà a 
settembre. 

« A questi atteggiamenti di 
chiusura nei confronti delle 
richieste dei lavoratori e del­

le organizzazioni sindacali, la 
Spagnoli non disdegna di ag­
giungere — si legge nel vo­
lantino di risposta dei lavo­
ratori — posizioni politiche 
più generali che la qualifica­
no come la punta più retriva 
della imprenditoria umbra». 

Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa il 
consiglio di fabbrica e i diri­
genti sindacali (Becherelli e 
Bravetti per la FILTEA<:GIL 
Bruschi e Perroni per la 
FILTA-CISL) hanno parlato 
diffusamente della vertenza 
aperta, del quadro all'interno 
del quale si svolge, del per­
corso e degli obiettivi della 
lotta. 

Quella alla a Spagnoli » non 
è la sola piattaforma integra­
tiva presentata nel settore 
tessile; già in una quindicina 
di aziende le piattaforme in­
tegrative sono state approva­
te e il sindacato si appresta 
a presentarne alla a L.S. » e 
in alcune aziende della sona 
di Foligno e dell'alta valle del 

Tevere. Ma, questo è certo, 
alla « Spagnoli » lo scontro è 
più aspro. 

Circa 1.260 lavoratori sono 
impegnati adesso in una lotta 
che tende a riportare l'azien­
da al tavolo delle trattative 
prima delle ferie estive: gli 
straordinari sono bloccati e 
il primo pacchetto 'di ore di 
sciopero (4 ore) terminerà 
venerdì prossimo. La mobili­
tazione generale, l'adesione 
alle iniziative di lotta mas­
siccia e decisa. 

Di fronte, i lavoratori han­
no la « Luisa Spagnoli ». una 
grande azienda, leader nel 
settore che non subisce il 
mercato ma che spesso con­
tribuisce a determinarlo. E' 
anche la « Spagnoli » che ha 
aperto la strada del lavoro a 
domicilio negli anni 30 e che 
più tardi, alla metà dei 60, 
ha dato una struttura «in­
dustriale » al lavoro decentra­
to. 

Oggi, parte della produzio­
ne, attorno all'85-90 per cen­

to, viene svolta all'esterno 
della casa-madre; all'interno 
le modificazioni del ciclo 
produttivo sono notevoli. In­
tanto i lavoratori addetti alla 
produzione sono scesi ad un 
terzo del totale; gli altri due 
terzi sono impegnati nel set­
tore amministrativo e del 
campionamento. Molto spesso 
dalla « Spagnoli » parte il fi­
lato e ritorna un prodotto 
già incartato nel cellophane. 

La lavorazione del prodotto 
avviene in aziende terziste 
che poi decentrano a domici­
lio e in piccoli laboratori ar­
tigiani. Di quest'area si co­
nosce poco: un'area sommer­
sa e impenetrabile, lasciata 
al «làisser faire»» più sfrenato. 

Il punto più alto dello 
scontro avviene propri qui: i 
sindacati vogliono conoscere 
questa realtà per un obiettivo 
di tutela sindacale e per ga­
rantire quote di produzione. 
« Coerentemente — si legge 
al primo punto della piatta­

forma integrativa "Luisa 
Spagnoli" — con le linee sul 
cui si sono sviluppate le lotte 
per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
che hanno portato all'acqui­
sizione "del diritto di infor­
mazione e di contrattazione 
sulle scelte produttive, sugli 
investimenti e sul decentra­
mento produttivo, le organiz­
zazioni sindacali ritengono 
necessario avviare le trattati­
ve per acquisire tutti gli e-
lementi di conoscenza delle 
qualità di produzione svolte 
all'interno e all'esterno del­
l'azienda suddivise per tipo­
logie: affermare l'obbligo del­
l'azienda. in rispetto alle 
norme contrattuali, ad inseri­
re nella bolla di commissine 
del lavoro ad aziende "ter­
ziste" o gruppi, la clausola 
del rispetto del contratto per 
i lavoratori in esse occupati: 
contrattare le percentuali del 
volume della produzione da 
svolgere all'interno e quelle 
da affidare all'esterno, al line 

di garantire la permanenza 
nella azienda di consistenti 
fasi produttive e la continui­
tà delle commesse alle azien­
de terziste ». 

E' su questo punto, e non 
su altri, che la trattativa ap­
pena iniziata si è fermata.. 
Le altre richieste — hanno 
detto le operaie nella confe­
renza stampa — sono giuste 
e legittime: vogliamo che il 
premio ferie sia aumentato. 
adesso è a 70 mila lire, uno 
dei più bassi della provincia; 
vogliamo che la base oraria 
del cottimo sia aumentata. 
ma che nello stesso tempo 
venga fissato un tetto mas­
simo. 

Di tutto questo — ha detto 
l'azienda — ne parleremo a 
settembre: con la speranza 
forse — come è scritto nel 
documento aziendale — che 
la moneta sia svalutata . 

Fausto Belia 

Foligno: criticabili iniziative della Prefettura 

Perché si vuole ostacolare 
il recupero dei tossicomani? 
Il proficuo rapporto tra amministrazione comunale e tossicodipendenti 

g.c.p. 

PERUGH — Tossicodipendente e commer­
ciante ambulante fornito di regolare licen­
za: ora la « prefettura di Perugia gli ha 
sospeso a tempo indeterminato la patente di 
guida, perché in possesso di questa agevo­
lerebbe i suoi propositi delinquenziali >. « Un 
atto — prosegue la denuncia del comitato 
di lotta sulla tossicodipendenza, costituitosi 
a Foligno — volto a ledere qualsiasi tenta­
tivo di riabilitazione del tossicodipendente 
e limitativo di ogni possibilità di lavoro >. 

La notizia arriva ad appena venti giorni 
di distanza dalla concessione da parte dell' 
amministrazione comunale di Foligno di una 
sede al comitato di lotta sulla tossicodipen­
denza. Un proficuo rapporto, dunque, tra isti­
tuzioni e tossico-dipendènti 

Da tempo, ormai, a Foligno l'amministra­
zione comunale, le forze politiche sono al 
lavoro per combattere il grave fenomeno del­
la droga: all'odg le parole reinserimento ed 
occupazione. 

Anzi, proprio il tema del lavoro, dei pos­
sibili sbocchi occupazionali a Foligno, è 
stato sin dal primo giorno di apertura della 
nuova sede al centro delle discussioni. Per 
analizzare a fondo il problema, poi, insieme 
agli amministratori, i giovani si sono divisi 
in apposite commissioni. Di contro, l'atto 
della prefettura che — secondo il comitato 
dei tossico-dipendenti — « colpisce chi cerca. 
attraverso il lavoro, anche precario, di rom­
pere il circolo vizioso droga-furto-galera, e 
quindi di riuscire a vivere nella propria 
città non più nel marchio a fuoco di tossico­
dipendente, ma come -'utti gli altri ». 

A Terni il servizio assistenza non basta più 

Qui per la droga si punta 
sul distretto sanitario 

Riunione ieri presso la sede universitaria - Una realtà da superare 

A Foligno è terminato da poco il corso di 
aggiornamento sui problemi della tossico­
dipendenza istituito dal Comune per i vigili 
urbani. Era intenzione dell'amministrazione 
comunale estenderlo anche alle forze dell'or­
dine: polizia, carabinieri, ma non risulta 
che abbiano preso parte alla iniziativa. ! 

Un processo positivo, volto al reinserimen­
to a tutti gli effetti dei giovani colpiti dal 
grave problema della droga, dunque, è stato 
avviato. Per non farlo arretrare, di fronte 
al provvedimento della prefettura di Peru­
gia e ad altre azioni da parte delle forze 
dell'ordine, giudicate a Foligno in passato 
repressive, non è escluso, se tutto ciò non 
cambia, che le forze politiche e le istituzioni 
emettano una pubblica denuncia nei confron­
t i 'di questo tipo di atteggiamento. 

«Perché qualsiasi lotta alla droga sia vin­
cente — scrive il comitato di lotta — è ne­
cessario garantire almeno le condizioni mi­
nime per la riabilitazione di chi è tossico­
dipendente; la possibilità di lavorare, che è 
tra le prime garanzie, è stata ancora una 
volta lesa ». 

I tossicodipendenti che ogni giorno si in­
contrano nei nuovi locali, messi a disposi­
zione dall'amministrazione comunale, inten­
dono portare avanti iniziative sulla pittura. 
la musica, la poesia. Cecilia Innocenzi. la 
sorella di Irene, morta per eroina qualche 
mese fa a Foligno, ora insieme ad un altro 
giovane ha aperto un negozio di artigianato. 

I locali sono stati messi a disposizione an­
che questa volta dall'amministrazione co­
munale. 

TERNI — Quando il servizio per l'assisten­
za ai tossicodipendenti fu costituito, rap­
presentò una risposta efficace all'esplosione 
del fenomeno droga a Terni. Il mercato si 
era esteso a macchia d'olio e l'eroina aveva 
cominciato a uccidere. Per chi voleva sot­
trarsi alle grinfie degli spacciatori, il ser­
vizio aveva rappresentato un'ancora di sal­
vezza. 

Nonostante questi meriti, il servizio rap­
presenta ora una realtà da superare, crean­
do così le condizioni che consentano di ot­
tenere migliori risultati sul fronte di que­
sta impegnativa battaglia. 

Come organizzare diversamente il servi­
zio e superare difficoltà che. strada facendo. 
sono venute fuori? A questa domanda si è 
cercato di dare una risposta ieri sera nel 
corso di una riunione svoltasi presso la sede 
universitaria, convocata dal presidente dell' 
Unità sanitaria locale. Guido Guidi, e alla 
quale hanno partecipato medici e perso­
nale interessato. Il servizio non riesce a far 
fronte all'aumentata richiesta. Il numero 
dei tossicomani in cura è aumentato ve­
locemente. il personale non è più sufficien­
te, le stesse strutture di viale Trieste sono 
inadeguate. Proprio ieri mattina il servi­
zio ha ripreso a funzionare nella sua sede 
di viale Trieste. 

Per un mese circa ci si è dovuti spostare 
nel vicino ospedale, in una stanza trasfor­
mata in ambulatorio. Si è dovuti ricorrere 
a questa soluzione perché c'era stato chi. 
nottetempo, aveva preso d'assalto con la 
fiamma ossidrica la cassaforte nella quale 
erano custodite le sostanze stupefacenti. Ten­
tativi di furto si erano avuti anche io pas­
sato. Episodi che sono sintomatici delle con­

dizioni stesse nelle quali il servizio si trova 
a operare. 

Per alleggerire il lavoro, già aleyni prov­
vedimenti sono stati adottati. Il numero 
dei tossicodipendenti in cura è diminuito 
perché alcuni di essi, quelli cioè a a dosag­
gi maggiori », costretti a farsi delle endo­
vene con una certa frequenza, sono stati 
affidati a medici o vengono curati esterna­
mente. In questa maniera si evita che chi 
cerca di venir fuori nettamente dalla di­
pendenza non corra il rischio di una rica­
duta per l'effetto psicologico che riceve dal 
«buco». Si è trattato comunque di prov­
vedimenti scarsamente incisivi. 

Si pensa ora di inserire il servizio di assi­
stenza al tossicodipendente all'interno del 
distretto sanitario. Lo conferma lo stesso 
presidente dell'Unità sanitaria locale. Guido 
Guidi. «Ritengo che una delle strade da 
percorrere — sostiene — è quella del de­
centramento del servizio e in questo ere; 
diamo che ci sia bisogno del contributo 
dell'intera categorìa dei medici. Per questa 
ragione abbiamo invitato alla riunione tra 
gli altri, il presidente dell'Ordine dei medici. 

Deve anche essere chiaro che quella sa­
nitaria è soltanto una delle risposte al pro­
blema droga, ma non può essere certo la 
sola. C'è bisogno di altro tipo di serviti, di 
strutture di aggregazione, di interventi che 
consentano al tossicodipendente una diver­
sa vita sociale. C'è bisogno non soltanto di 
questo ma anche di mettere II tossicodipen­
dente che vuole curarsi nelle condizioni di 
poter lavorare, di poter fare una vita nor­
male. 

Questo risultato non si può ottenere con 
la sola risposta farmacologica e in questa 
direzione stiamo lavorando». 

PERUGIA — Quattro morti e 
un ferito è il tragico bilancio 
di un incidente verificatosi 
ieri verso mezzogiorno sulla 
statale Tiberina 3 bis. a poca 
distanza - da Pierantonio, una 
frazione di Umbertide. 

Nel sinistro sono rimasti 
coinvolti una FIAT 127. con 
cinque persone a bordo, ed 
un camion FIAT 697. condot­
to da Giampiero Mariotti, 42 
anni, di Gubbio, dipendente 
della ditta Baldelli. Senza il 
referto della polizia stradale 
è impossibile avanzare ipote 
si sulla dinamica dcll'incidcn 

La Tiberina 3 bis è una 
strada statale a due corsie. 
molto trafficata, e l'incidente 
si è verificato in una semi-
curva. La FIAT, una 127 ros 
sa targata Roma, percorreva 
la statale in direzione di Pe 
rugia. il camion invece in 
senso inverso. L'urto è avve 
nuto quasi all'ini io della 
curva. L'auto ha cozzato in 
un primo momento contro 
un muricciolo, poi frontal­
mente contro la parte ante 
riore del camion, che l'ha 
schiacciata. 

La violenza dell'impatto è 
stata fortissima, causando la 
morte istantanea di Ruggero 
Longo. 49 anni (tipografo del­
la GATE, dove si stampa il 
nostro giornale), di sue mo­
glie Anna Maria Ancorani. 42 
anni, casalinga, entrambi re­
sidenti a Roma. Nell'auto 
viaggiavano anche altre due 
ragazze ed una bimba di ap­
pena sei mesi. Marina Arcan­
geli. figlia di una coppia che 
seguiva con una « 126 » l'auto 
dei coniugi Longo. Tutte e tre 
sono state soccorse immedia­
tamente dai genitori della 
bimba e trasportate all'ospe­
dale di Umbertide. dove pur­
troppo, Marina Arcangeli è 
giunta cadavere mentre Ti­
ziana Emili di 17 anni, è de­
ceduta subito dopo il ricove­
ro. Probabilmente si trattava 
di parenti della coppia. 

Unica superstite è l'altra 
ragazza che viaggiava con i 
coniugi Longo, Katia Celani. 
di 14 anni, che dopò le prime 
cure all'ospedale di Umberti­
de è stata trasferita al Poli­
clinico di Perugia dove le 
hanno riscontrato delle ferite 
varie, giudicandola guaribile 
in venti giorni. 

Giampiero Mariotti. l'auti­
sta del camion, è stato rico­
verato in ospedale in stato di 
choc. 

Sul come si sia verificato il 
tragico incidente ci sono an­
cora molti dubbi, ogni ipotesi 
presenta delle lacune, anche 
la polizia stradale si è chiusa 
nel massimo riserbo. 

Forse gli occupanti dell'al­
tra vettura, una 126 targata 
Roma che viaggiava in com­
pagnia della 127, potrebbero 
dare qualche testimonianza 
più attendibile. Sembra che 
tutto il gruppo provenisse da 
una località di vacanza, forse 
dal mare. Prova di questo 
sono i bagagli sparsi un po' 
qua e là per la scarpata, do 
ve l'auto è finita dopo aver 
urtato il muro ed il camion. 
Uno dei pochi elementi certi 
è che la FLAT 127 era com­
pletamente e fuori mano *. 
cioè aveva invaso del tutto la 
corsia opposta. C'è da chie­
dersi se ciò è accaduto per 
effettuare un sorpasso, ma 
l'ipotesi appare inattendibile. 

Qualcuno dei soccorritori a-
vanza l'idea che si è trattato 
di uno sbandamento causato. 
forse, dall'eccessiva velocità. 
ma anche questa non sembra 
un'ipotesi valida. 

« Di solito, per nostra espe­
rienza. è difficile che un'auto 
esca fuori strada all'imbocco 
di una curva — spiega il ma­
resciallo Renzo Formi, della 
stradale di Città di Castello. 
uno tra i primi ad accorre­
re — bensì alla fine, e que­
sta. poi. non è una curva In 
cui è facile sbandare ». 

Sul luogo sono intervenuti 
i vigili del fuoco di Perugia 
che hanno dovuto estrarre 
dalle lamiere contorte i corpi 
dei Longo. L'autorizzazione 
alla rimozione dei cadaveri è 
stata firmata dal pretore 
Verrina di Città di Castello: 
tra gli altri è intervenuto an 
che il colonnello Pasqualino 
Caposella. capo del compar­
timento della polizia stradale 
di Perugia. 

Non è la prima volta che 
scriviamo di incidenti sulla 
Tiberina 3 bis. e non è nean­
che la prima volta che qual­
cuno ci muore. E' una strada 
« maledettamente trafficata >. 
soprattutto da pesanti auto­
mezzi e da più di venti anni 
si parla anche del troncone 
della E7 che dovrebbe com­
pletare il tratto tra Perugia « 
Cesena, cosa che ridurrebbe 
di molto la frequenza oVgtì 
incidenti e probabilmente dei 
morti. 

Franco ArcuH 
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